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Bichiamiamo 
tori SU fj[nesta 

l' attenzione dei lefê  
lettera parlamentare, 

ficrittaci da un deputa^^;^dfe,Sinistra. 
e che rischiara in parte il buiO; ;ne,l! 

r:u\l^l les i trova presentemente la, Mag-
m U - ^ - . ^ - -•• • ' , • • - • • • • 

éfiiitihuà • violaè;iòne' dì cfW^f atti. | tis lasciando a^darej il Gairoli jièf 
I fasti déLMcotera rioCTurouo 
uiio sfrégiòffebntinito aPftbgràm-

della Sinistra non. solo. 

gipranza ^ ' 
• j 

•Roma,'25. 

Ha Cannerà è stata 

ma aeiia sinistra , non soio, ma 
: anphe a quello più mite del par-
i titoinodérato.j'L' ultima óohclusio-' 
ine a cui sifé^giunti la conoscete: 
jil)̂ CJonsiglio provincialéWì Roma 
Icon ventisei clericali; tutti^ meno 
ifilî  ottariusciti nella città dì RòWìSi/ 
: appoggiati e fatti appoggiare dal 
^Nicotérà. ^ Ho sott' occhio anzi a 

L'apertura; 
Sòmpagua|5x!M^^.egenta|iohe 
d* una sèrie'intermitiàDilè di:pi?|}̂ l̂ 
ggtti d i . l e g ^ : più imporUmti ,deì 
quali virSaraìmo stati: già enume­
rati quasi •contemporaneamente. Ma 

. 4ssa npn.ò stata, che il preludio ĉ i 
altre dichiarazioni e di altre prò-*, 
ìfese,'che 'ebhteroiuogo nella rtti^ 
iiiòne della maggioranza .coirm; 
tór^yentQ; del presidente del >Cpnsi 
glio e di alcuni mimstrì. 
;;ì)òpo^uella riunione :̂ sianiq en 
trati ufficialmente in Una nuova fase 
d^M^^ità parlamentare. I ldisf i^^ 

::,(Ìel Cairoli'dal :minj^rp, è;;;étal:o; 
seguito dàlia separazione .tdéi mi­
nistèro dai C t ì r ^ Bept-etì^ np# 

. ha: iascìatp ; sussistere ver^n èqui-

lode alla sua lealtàiGo 
ciato ifZanardeìU dal mìnis 

•a ed ai 

« ' j 

• ••• ! : '^"i f ! • •;• i 

'"'d 

! questo" proposito, una circolare (Ì§1 
5 Gadda, spt'to-preféttò diTFrosmohe, 

quale^^^he traslocato dr IS, ,e 
licénziandosi,ìJalJ circondario di-
chiara,espressamente che,egli fec%, 
guerra confmua ai clericali ed ha 
Ila coscienza dì aver compiuto il 
;suo dovére; che il govemòWn gli 
^ordinò mai apertamente di conlEì̂ ^ 
|nuarla o di sospenderla, ma lo tra-
islocava per dare tiho sfogò alle 
insìstenti dotóandè dei elencali. , 

,̂,popò tutto. ciò, ihdipendentemen,|i 
% dal resto, il Cairoli che significa, 
lotta aperta ed^^placa.hile , cpatro., 
ogni clericalismo, doveva ff'è;quello 
:cheu:ha:̂ f̂atto, anche se da parte. 
%èl Bepretis A^^ssei stata mag l̂ 
:giore ; osservanza del' prdgrammà. 
. ^ A n L'I ^ __ ' • ì.s . : . - i-

liberale;.-.^^^*^' 

cidra^ed ^1 IPerû f̂ ^̂ ^ confòs-, 
siohe • e?ìp%fÉRSlÌ^P'^rMs, [ ab­
biamo 'quindi una scissura nella 
maggioranzMjamQuale. ora e net-
tamente. divisa in tre schiere ;,ja 
estr^^^inìstra coti Bertani; la 

; sinistra Indipendente con, Cairoli, 
r̂ Zanardelli, Seìsmit-Doda; Ta stni-
: stra n)i|ii steri ale con Laporta, Span-
tigati, Sproyiri, lipcipn},,J^§|,uzzì. 
.;II Depretìs, col suo discorso del­

l'altra sera, 'ha ; prodotto .qualche 
'effettp. .La,,dichiarazione,,t4-i aver 
: trovato iun? pareggio soltanto nomi-
inalo T^li aver dovuto lavorare per 
?raggiungeM; '̂ii pareggio ^ reale, ha 

Il Córrenti, càndldtl#^d'elf1'm^ documenti in piena..re-
stet-O, non èbbe^'cfie^due soli ,VollÌ] gola per constatare la loro idenUtlP' 

. ' ^ / . ^ • > 

,,..6; Sani V. 
' - " -1 • - , ' .' r -

mr 1«̂ » e 

soddisfatto coloro che ,voglioro%i-
bàdito il chiodo " delle, àvvéì-siòni 

- T 

àlla^estra; è la^promessà d̂i di-
mirM4"ÌÌaàcinàto ha\Wfócólato 
le speranze di certuni, che pòco 

4 

St^sa*^' 

QUJî LggiO a Ni 
rî  5cosi ha assenti^yj, che il Cai .̂ 
roli si staccasse dalla meggioran?a,̂  
ed;ha yoluto spttolinèaf^il^fittp| 
ilvquale può essere un corollario 
della crisrministeriale, ma, ripete; 
Ìe;sup;orìgini/la altri preceàetti. 
,^0uando (Juest'estate si volle la. 
votazione della legge sugli zucòalî ì̂  
ri;;Gairoli diede, à i , ^ o voto,,;ma 
condiziPiiato : alla esecuzione ,̂ ^̂ Ĵ  
programma di Stradella, e^^^ma 
eli,.darlo .volle costituire; il gruppo 
di pieno accordo col Depretìs, me^^ 
tre fece precedere il voto dà uri? 
dichiarazione pella, : qû ale esponeva 
i fatti, dal presidente del Consiglio 

• consentirti ed accettati: 
, ; ; ^ k n t e ' l'estate , vi 'fiTuni^ 

Idi mèttere^ajegnó il Nicotera 
'didisfarsene; e questo era un p,0Q. 
t̂àcito passato tra lui.ed il:. capo dl 

un'gruppo che allora contava ap-^ 
^pena cinquanta deputati,, ma men~̂  
; tre 'si' òs'servavahò'e si osservano 

I - -1 • - ". I "̂  I : I •" ^ ' . I " . - " ^ 

iquelli fatti (^Toscani, sino a pa-
^gare i deÌDÌtì^di'Firenze e ad ac­
icolare,siilo Stato una spesa ingen­
itissima, il Deprptis si è .mbstrato, 
apertamentOv-sleale verso: uiip dei 
'suoi più fidi amici politici. ^ 

.Questi precedenti ho dovuto ri-̂  
Srfiarvi; pei^brnaré al discorso 
iDepretis, e spiegarvi così il perchè 
dall' una 'e dall' altra parte ; siasi 

I ' ' L ' ' I .' j ' j ^ ' - ' ' 

passato il Rubicone; dal Cairoli ab-
,l̂ audoiiandp il Depretìs, e dal Depre^ 

dirsi una recriminazione, V altra 
funaî pi:pmessa vaga, Guiî î  
'menteftórranno dietro iAtti, se la 
isinistra non^ìnsisterà; ma, per 1 

pinisteriali ad%gnì^ Gosto,ai||f|ratt 
ĉósa- r^^^^telie paròle' coti dui 

re ó scusare 'tò lorò̂ jgjìja 
' dotta?^ "̂̂ '̂ '̂" 

i l ! vècchio repubblicano Aurelio .Sa'f* 
fi ha scritto «la seguente lettera ai 
componenti il Gojmtato'pel monumento 
fti.martiri di Mentana :^ o.-in-i .• 

• '.-«#-^.fiologriai 20̂  ritìv.4877* 
.nOrior. Cittadini, 
Vi rendo grazie dell^ihVito por, la 

inaugurazione del monumento ai Mar-
tiri di Mentana, come dL^-Ppeìlo fra­
terno al.^dovere che tutti- ci lesa neU 
Pamoro d'Italia: : * ''''"• ':' ; 

A . ' ^^M P̂ *""̂  Tecarmifrai ,3^q in 
quel giórno cprtie il ^ore ,jV9rriei)be; 
nia^Vi seguirò con ànimo ireverente 
al rito solenne, orioràmìo cori voi ìm 
ispirìto i! clonoso ricordo. . ,i 
'-'TTii- .r;-^^ i'- ^ ' ,. • * '̂  • f stelle anonime. » ,sUltimo delHto di una.rebaione bu- • 
g'*rdaj,j^lleata,ftll%ai^bìtH0j Straniero^ 

altrimenti, il ctabinetto entranì 
tóamere^ sarebj^e, 4f.nosto,a.disgraib 
f̂ìri d e U f ^ b é n a ^ t r P a l a ^ i o ^ g r i t 

^'^^^j}^^^S^^f^^t^^ pi -l'i-
fiutiJI'suo soccorso per ilissipare Vxm 
barazzq, ben naturale, dei nostddtó 
tori. Ui tutti.I nuovi ministri esso noi 
fa parola che di^Fàye. 

-'•—•-^ • « ^ ^ ^ f ^ai'"grende' .aiut̂ '̂  mfiggiore , 
•'^•ì>^%ìt:ì 

pét '̂ychlmare; la criisi 'attuale/ ma D# 
servire di scusa alFInriocénKa nAÌÌ 
I v 

nocénza còlìs 
quale qùeèt^'tìóriio .Bà|>ientLiSi'%^cJa 
cadere nei pozzi aperti sotto ì suoi 
passi,; in tutu i casi, egli non avrà 
Ijiyogno di uscire da : Cons glìo ber 
completare le sue osservazioni sulle 

•t 

: assegno ;npviSsirao deWP^potenza dèlia 
i Verità e déìlà Giustitìa nel magnani-
;mo sacrificio deVpochì pel. Bene, di 
dritti, la giornata Ui Mentana splpn-.., , ,, '^m" ^ . '-^^smmK • • ,' ' 
dera nelle nostre. Storie come: prelu­
dio della eaiyàidjsUPàpato è déirim-

\-§m, del 'tìombìrijM^ doìii Uriìtà^ria^ 
ziònale, !é della emìirìcipazidne dèlia 
còsGienza dgi popoli dalli» servitù, dek 
passato. 

; Queste sono; le. notizie . R l ^ S m ^ 
iritorno.^al ministro della :putbIicaV* " 
struZior^e^ ' '^0^m '•'.•• ".' • , ' 

hsì Lanterne ' poi ha )(3- seguenti in-
fòrriioziorii intorno al ministro deU'in-' 
terno. h n - -

^ ' - I 

5pochi sacrifici registra la Storia al-
.1. l - r l . " ' » 

presidente della 'Commissione del 
bilancio, malgrado laca!rica ch^éeli 
riveste^IfélPordine maut'iziano:̂  e 
;he lo rende disadattò'à con^pieré 

ùffieio dì tanta delicatezza: Le 1 L 

iM^ senza cqminc.iare una inutile s 
iHlspUtft, Odolinò il«£|ffiMp*'6 apriva*^ 

I ' . •il ' r V l 

^^Wfeione dì FRftMClSCUS ) 

• • . ' • • " ^ J 

•Godella prese tremando la fiala, so-
spettando un maleficio ', ma essa Volea 
tanto bene aUa sua ,dolce signora I 

•vale a salvarla! 
,^^ deposta la torcia a' piedi del letto 
~ e i due stranieri doveano dormire 
assieme, uscì. 

Ugo si sp()gliò, Odolino rimase ve­
stito, .. n 
.'^ Signor mio ™ gli fece osservare 

il vegliardo — avremo di che lavoi'aiff; 
sta notte. , 

— Dormi servo — rispose con ho--
r e m il giovano gueiriei'o — i figli 
di SIÌOILI "0" li'inno duopo di sonno. 

E intanto che il veocliìo a'addor-

• *i 

iÈi| finestra che rìus^^FMlla Senna'e 
fissava Io sguardo negli spaziistsellati 
del cielo. Ì 

VI. 

G-avarid il pescatore, èra un ottìirip 
'marito -^capacissimo, dV strozza.r per 
tenerezza sua moglie. Finora tale'idea 
jnon gli era venuta ; ma è il primo 
passo quello che conta in ogni cosa, 
\ lri,%|,fe,(ii gelosia^ll primo passo 
;non costa nulla — pome lo dice uu 
fproverbio j ma guardatevene bone. 
:.; Val mille volte 'meglio uno affettò 
di gelesla^ òroriica che uno di quei 
ibuoiii'diavoh, sani di questa malattia, 
che ne riceva uu fulminante assulto. 

Il vecchio Ugo avea giudicato ret­
tamente di Gayand '— egli avea l'i-
'dsa di uccidere sua moglie.. 

Era ben vero ch^ Aloisa da ben 
tre anni vivea cniutì una santi», ma 
poi'chò av.ea tremuto e s'èra fiotta pal­
lida alla presenza del leggiad '̂p stra­
niero. 

Perchè Rnhindo ne avea e i capelli 
e il volto?. Perchè.. /? In una parola 
Gavand volea uccider Aloisa. 

Un cattivo murilo avrebbe oudeg-
gììito nel dubbio; un buon marito non 

ine ' per raggiungere questo in­
tento furono grandi, e si vpipya 
sdfWsa la nomina? dubitando di 
avere nella commissione una magT 
gÌQranzar.̂ g)jde f^lfeejeggere ;̂ d̂ Ha 
Camera i due comtnìssàriì che man­
cano per le dirriissioni oS Ferra­
no e del Nervo, ed assicurarsi due 
voti a favore del segretàrio del-' 
l'ordine mauriziano .Ma la commis-
sione generale del bilancio respinse^ 
Ògiii sospensiva, e" nPmih6'''pesi-
denteil Ferrara. 

che per là guerra imrilacàljiie da lùfc 
mossa ai rep^blicani nel dipait ment<>-

t e i Nord, o^f^éra. prefetto , airépòcèi 
del ministero Broghe-Fourtqu. 

Jrettanto fecondi di grandi efietti ci- «f..-^ , ; „^ : i v. -v^^^^ "":?#* 
Mi- -'' '•• "• ' •••• • ' fi ••̂ '-•-,•••• 'ÌMÉ^V • •••••'" |nau con .una rabbia feroce. •,; ' 

^ k t ì è à l « f ó f i a sernpHce pref^tÌ 
divenne'ministro. 

è. 

«Quanto al capo del gabinetto, i l g l 
nerale d.ì La Hochebouetj^^a.siaa bio­
grafia p!obabih«ente si lldu'ce 4Ì:̂ .br<î  
vi, cenni, che dì:lui;demmo n e © ^ f ^ 
•ìììsiix po'ìXtidà di ièri.» 

E questi s^no gli Vi^SY chi 
^ « Ì ^ 8 - M a h < i « r i so l i^" ""''"̂ •" 

-^• 

: ^ 

•- ^ - . - • . . 1 
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se ne dava pensiero.—- e Gavand disse 
sé,stesso —^le mozzerò la testa! 
Povero Gavand! convien proprio 

ch'io abbia il cuore; beri duro .per, 
narrarvi si leggermente cose tanto 
tristi. So sapeste come soffriva il' po­
vero Gavand d'esser: obbligato ad uc­
cider sua, mogUe.̂ ,, 

''ibgU staccò un ascia che pendeva in 
ua"angblo, 'pensando; .̂ ,; ^,^^^- • 

— Non avi'ei màiV3U(!'°pWlto che un 
giorno'quést'ascia mi dovesse servire; 
ad^un tal uso. ., ,.. , 

Fra Donato lo guardava, istupidito.^ 
Gavand era tal uomo dà spaccare 

il cranio a qualunque gli si tosse op­
posto e Donato lo sapeva.' Per colmò 
di sventura, Alloisa non reggendo alle 
forti emozioni, che du un'ora prosava,, 
era svenuta; e sicconitì Donato credev^ 
suo dovere soccorrerla, Gavand'gli 
disse:' ' " ' • ' ^ ' ~ '- ' ' 'm 

— Vicino mio, è affatto inutile 1 
Godella eijtiò in questo . momentp, 

Essa surtìbbe^l1:ata più coraggiosa del 
frate mugriàio, ma che intoppo sarebbe 
stato per Gavand quella fragile crea­
tura? 

Avventuratamente tiavand scorse' il 
piccolo Bolando, che girava attorno 
sua madre — che egli credeva uddor-
muntata •— per farle vedere la bella 
collana. , , • ' 

;ii:òà(ÌuJJérano cohsfi%Ì!l 
dezza della Causji*per cui vollero mo 
rire. 

Io saluto devotamente con Voi la 
loro Memoria dinnanzi alla quale non 
può esistere, come ben 4ìte, distìnzio-
ne di, p^rt§;ff;a quanti italiani si pen­
tono fratelli nel culto della Patria co-
mune, . ., ^̂ :̂,-. " 

Vostro cori sincera osservanza "^i-
. A. Saffi. ^•^"- : 

Il nuovo ministero Francese 

o ..' '<• 

%i^ 

' r nuovi .ministri del maresciallo Mac 
^. V r. •mm'fìm" . . ' • " • . ; . — • . •; 
Mahon non sono conosciuti neppure m 

•FràriciaV'' n' 
Ecco infatti che^cosa scrive la Ré-

^pubU^Uè Franeaisa: - -^^^mmmm 
« Noi supponiamo che questi uomi-

mi dì Stato poco conosciuti arriveran-

*'n^»g-
jenorix»̂  

difficoltà create dall'atto deT" 
^gioì Buon per: !a;Francia C|IB g^g|tpg^^ 
mezzo dei propri rappresentantrre<^ìC-5 
timi, l iba già: ripudiati f ^"^^ ^ ' 

! • ; Ed -ra al maresciallo iì-^dfcìcRreff 

!:>]^^rf 
^•t^-:Jr'. 

«•a 

: r-T II bimbo non ne ha cólpa ^^ penso 
Gavand TT lo porterò â letto, perchè 
non vedajnuUa. 
i Depose l'ascia, e portò Rolando sul 
detto. Rolando volle abbracciarlo, e 
Gavand Itì respinse, piangendo e chie­
dendo a'SestessQ.se non sarebbéi,statò' 
meglio suicidarsi, che uccidere Ja ma-
dre di Rolando. '^ , , 

Abbassò le cortine sul bimbo, che: 
• Felice rnpttfe,- babbo/^ gli disslT^;' 

•• i ì a : C i t i a s l è l l à 

La ques^one del nostro .Sindaca 
pare voglia mettersi al cronico/Tutti 

i : 

. i : ^ 

V _ 

Domattina non lo sarai più in coller 
con me, nevvero ? - , ;̂  

i Gavand :SÌ; allontanava e RH^nao 
socchiuse, le tende per dirgli : * * 

—-, Abbraccia la mainmà per rne 
•—Gavand trattenea eolie mani il cuo-*; 
i;e, che parca gli volesse scoppiare — 

^Poi serrò nuòvàmerita le cortine del 
Jétto, ; 

• Godelìa, Jn questo fratterap^'avea 
^versato del vino in un bicchieref git-
;tandovi il contenuto della fiala d'Ugt̂ ,̂ , 

Fra Donato lo vide e iSperò. ' " * ' 
Godella segnossi, cl\ìj|§e perdono ' a 

Dio e fuggì nel lato ogppto della, 
stanza. Ella pensava: 

— Se io gli offro da bere, egli non 
berrai,. Gli uomini sono fatti cosi,.. 
Starò a vedere. Sa non bevestacchf: 
la balestra, ove ima freccia e'è sem-. 
P 
P 

toro colla penitenza assidua il peccato. 
: Paiola d'onore che se i) riiona^cVi' 
l'avesse inteso 1'avrebbe abbracciata; 
poiché a quel povero diavolo non man-

—' Ed ora — dUse Gavand^— ri-
^tornate al mulino, iratello. Vi pagherò-
ciò chè^ volete perchè preghiate ner 
i.|^.defunta, ••,.-, -•' :•• ,.. .•• ^.•"mm. 
ime' ^^ ^^Airita,,,—; gridò .Donato, a t -
H é V r i t o . « ^ ^ , . , . . , -.••.-•:•„ •• 

^.Godqlla -S-alzò sulle punte^def piedi ' 
e staccò' la bidéètV^i Gavand'ripr^ , 
1' ascia; ma passando'^Corinto la ta­
vola vide il bicchiere colmo di vino. 

" • . 

re.... Thierry il sohUito m'ingegnò, a 
render la mira, e se l'uccido suun-

•EgU avea bisogno d'acquistar forze, e 
l̂o tracannò d'un sol fiato. 

Godelìa'dio un grido,di gioia e , la-
^sciò cader la balestra. : ,̂ .̂  

Dimtti pareva^*^ nella J a ì i ^ % t 
vecchio, Noruìanno,,ci fò^^ dì cheal-. 
térrì^|.'e.un bue, poiché Gavand'^^^d 
come morto, bestemmiando e balbet 
tondo. 

Egli era ubbriaco fradicio, 
'—Alfe — diss'.egti — avieì dovuto 

bere dopn - - poiché ora non ci vedo 
più e non posso quasi più muovorniv 
Però è l)e,n necessario che io, uccidii. 
Elia mo;rlÌp-

• : i i i . 

•m 

*^ 



no il loro 

^^EJSiì 

:) 

te maitó il capóìtìogo,^SBl»serWf 
i;:actìf^lo^ 
m cosa del l'osf^è chia^É^^tjqUe 

la ftcoUa dol Sindaco implicadlRón-
4izioni:f;queìUi cbe piaccia aVpaoso, e 
raUi'ttcbe'soddisfi 'al governo. Noi, 
|>iù fortunati» abbiamo una.terza auto-
ytitiWW ìvcftonkntarev éh6?̂ !è la, ^ 

SKillUpsa. Se la persona non garba 
;al noatro^PP*'c^'f^"^^'^^Q pflHtic», sa 
JI0 fa. H ^ T È lui cbe hu il mestolo. 

, ••'• - ^ - ^ ^ ^ \ ^ 

Prima che gli interessi del paoso, 
>jprima di t u t u f ^ l e ^ o - eŝ ere;:̂  soddi­
sfatte te sne prette,,,.clie,.i';qW 
.tfìireassicuruto il trionfo doUi5 suo mire. 
a i y i m z S i . ' - • , " - • • • , i- -̂  

'^liidiritto di veto glcllha. conferite 
.- -vc.7**aV-i^sH:-e L I I - - - I ^ , . 

i\ m Più tardi il Ferrari 
'fjfi-i 

l eft t i 
Mém ' daU*:umito|« sogS,e^>o"e ; 

irna' andò troppo. o l R n ^ |^"^^!.^^S\i 
Jintipodi del punto, che voftf raggiun-

i Tra'i p^fludo'ammiratori del signor 
^^^ÉPlbif il* arnmitìitorì veri non può 

&4 
'•Al 

E t ^ 

m 

i ^ l b ^ â  arr,mi^atpi 

I ' ^ 
J , _ • , 

«na/ampin- fìdyciaf; 
ò della ^^ptuaiì tà 

probrìtìj vive WwamentOi^^iJla na* 
turale .fî fmezza del daratCfr^^cbe 
non eHoliido la conciliazione, aggiunge 
quella che deriva da una posiziono 
indipendente. -f' V. * ; :. .• 

Con lui il paese sa^^ebbe guafèM 
contro i funesti indugi déU'ìAorl#^^è 
deU'abbà'^tffio, quanto assicurato*oonfr 
irò ri pericoli che provengono dalÌQ 
precipitate risoluzioai. Perdio adunque 
•combatterlo'?- -•• ;^g|^^ ' 

'È presto Idettd. Il sìg. Sabbàdin è 
modci#QjLmH>.prima di tfflp onesto. 
Non ha che una sola aspirazione, il 
,bene. Costantemente giiìdato da que­
sto nobile Sentimento, j y ^ oinaggio 
alla verità 9 alla convanveuza, e non 
si. schierò mai ti'a i fwWloH dèlsignor 
conte. Ecco la sua colpa capitale, e 
di qua unicamente ^ opposizione del 
Cittadella. Ora spetta all'autorità su­
periore Jl decìdersi fra le ingiusiifì-
cate ,̂prefcese di un uomo e i vitali in-

icipio haIWfo le gran zucche. 
E^ îocom0^ lui fìrPfesig^depdile 

rt|f^pn.valeva cheii^^coi'ut^;-^ secon 
Ahclie stavòlta però il po.vero dia-

volo si recò ai Municipio e gli venne 
dato una risposta injuttp e pertuttó' 

jpi'e(Jisa a ^quella chef'Ì^,U| aimov prii-
Hna gU t̂ Vea data. Hmm^gato;' gir A 

tà̂  

J 

averne.si contano delle persone rìspetJ^èrèSsVd^^^ paese. 

i^vV 

i^:h'. 

^ 

m'blasone, come l'alio-tabili; stann 
la allo specchietto, e questo sono lo 

ipm g^|co\ose. Ver ridurci a più com-
ll|i>|fe'ta Hchiavi|ù, UCittadoUa vuole im-

'porcì un sindacf'^di suaJ^t^ura* dut-
t ^ p e r debolezza, servi 
S^E^» e tutto disposto a scf'uirld 

'vuole iftfunquo calma per non trascon-
dé^?^ftuìat©zia-.ed energia per non 

;.siUbire impbsi^TOi. 
•Ora che ì legami del'TOsato sono 
filli, ora che per la talta esperienza 

il bisogno di un uomo serio è gene-
'"^^ nte sentito,, si sperava, che , ói' 
iavrelWvaSGiato ,in pkce, senza con.T 
traddire ai voti coscienziosi dell auto-
rità locale. Illusiom,-. vafto spefftWze;! 
il lavorió"'non cessai Bisogna tenere 
vappàreccHiato il terreno per Je future 
elezióni. È qui tutto iliHodo della que-

|«tìono.';r^^* 
AUorcbè seppe l*1(!porevWche ;\a 

fî ha portava primo il noTO stlmabi-
i^imó del signor Filippo SabbaHin 
icUiarò formalmente a persona, autr-
levo're^di approvar(?Ja .spelta, e, pro-
nise solennemente dì appoggiare 1% 

>Ma le sue proteste non erano l* e-
^pressione sincera di una 'franca, co-
•m^'j^' • " - ' ' ' ' ' ' ' • • • • ' ^ ^ • • • 

Dì U a poco i.nfafcti sì riy,p|so ai più 
intimi coiìfidonti.per sentìre.qi^ale sa-

rimpressione ove la nomina 

Li P. 

™ LOcoirsa domenica 
nella campagna del dùca Melzi'Iiodo-
vicò di Milano alle ore 8 ant. si ap-
picavft. un incendio,alla stalla abbru* 
ciando 10 carra di (ìeno ed| nccidondo 
5 animali bovini di proprietà del sig. 
YentÙi'oU Nicodeino. Primi ad acpòr-
gersene sembra^sienó^stati i RB. Ca­
rabinieri, i quali con la solita p^nm-
i-a che li; dislingue accorsero pronta­
mente sul luogo del disastro ed' unì* 

I taraente ai g^p îtadini domarono in 
! breve' l'incendio; furono salvatr 30 

animaU bovini e vennero;JrapedÌti pos-
sibiU ftsliaagS'orl dannirtfdanno com­
piessimo, si fa ascendjsrtì [ad oltre UT 
re 3000, / \^:. •...:••••: 
'"•^esu'eala. — Leggiamo VIQÌVAdria­

t i c o : , •, ^•'"'•' •"•••• ^"" "•'• •••••i " • •• 
r 

Quest*anno c'é'Un gran chiacòhe-
cìpiSuHa sorte,i4eic9soiiittij delia.leva 
1857, Mai tanti vlfQxms^iUeri vi*altro 
vennero ultimate le operazioni ai pe* 
l'ì̂ iia modicia ,"' e ' nori*si'' liòteronó rag­
granellare che ' 27Q|̂ Soldatr^ dì 'MP?^ 
categoria sopra 1200 iscritti. ..ĵ fê -̂'--f 

, :; ppmaniinattipR'si riviiìi,ra,vn\Con9i-
^lip di "̂ mva, presieduto dall'egregio. 
Jcdnsiglìere delegalo^; allo Scopo di e-
hnettere il voto_ dedisivo^ aopra M ^ 
scrìtti .'pàssatì^iajyjSsorvazioive all'O­
spitalo.- .., _,,_ ":v. / 

ì. 

• v i % ' ^ 

le 

sisiÈ. 
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^-iTi^ 

caUessQ sovra aUri, e decano aoi nomi 
0 meno rispettabili, ma tutti im­

possibili.;' , \ . .«^^S:-- ., . , 
So questo sia delicato j)rocedere,^lpj 

"ilicuno i suoi stossi ammiratori. Sul 
terreiiopèlettorale, -convion dirlo, il 
conte Qino si.trasforma tanto da non 
|)oteì"vì; piiV riconoscere quella nobile 
figura di geay^yipmQ, che egli sorba 
intatta iti ogni, afQSi^iappoi'to della 
"Vita. : ' 

Egli amorobbo faî  creacro di non 
-curare nella^MlSM^/'' che duo intorossi: 
là disciplina di partito e il benessere 
aeÌ,;:,g|^Se^^ì^' scusi^Vpnoré^le, /mas 
non è cQsJ,i ossia à così nel senso che: 
per luì il parlito^r^Sflpone di quelli 
•che a "viso tosto, data l'occasiono,'tii-
l'ebbero di lui un triunviro della ra-
pubblica, corno ne hanno; fatto un, 
depvitato rnalvacco; nel seŵ *̂  che pei". 
luì l'interèsse dol paoso,;;.;è 
posto nella somma ventura di avorio 
a rappresentante polìtico. Se cosi non 
fosse, porciuM^fospulaione dal Sub-' 

badi n 7 
1 fiig. Sabbadinàé*,rJllP<ifì̂ iil̂ o, frari-

^oaiìTenttì moderato. Nella ricostVtùzVone 
del coiudglio comunale, avvenuta iu 
opposizione all'attualo inlnifitoì'o, rac-
COIHC più voti che ogni ultra. Coti lui 
diinquo la dìscipliua dì partito rimar-
j-abbi^fttòtÉ, 

I 
•• - ^ 

ì\ .sig. Sabbadin è onesto lino al-
l'ultimogi'anuno; ha forte l'intelU-r, 
genza, mi^a la veduta anche iiifutto 
dì pubblica ainniiniatraziono. Fu as»-̂  
«essere per mulit anni, 0 quindi 00-
mosco le condizioni 0 \ bisogni dol. 
«Q„W"'*'' 1" fainiglia è tì,«Qpo 0 fonttì 
di ^«iitili aUVUti', in (ìommufcuì gude 

sÉn'asrioBiie I — £' una storiella'in­
verosimile, ma vera. £ accaduta ad 
un lavorante della nostra tipografia 

narro tal quale l'ho. ap-
presa dalla sua^bpooa.: 
ed io ve^^ 

Vi ' farete ^»i(Ì^^^yólla osattllff' 
dei signori, del Municipio. 
. Quest'uomo abitava un bel pbzzo fa 
in una casa a S* Massimo, num. 2992; 
sìcomo pagava trecento :,lire di, pigio­
ne, così gli fi» iniposta,l^;itazza pel 
valore locativo — tassa che egli sen-

I 

xa fiatare pagò., ,, . 
E fin qui tutto va in regola, J 
;I^a l'anno dopo il nostro prptago-

nieta mutò,di caSa e,andò^ld'<abitaro 
1^,, un' altra' al ponte della -Morte.' 
|Era gii\ da, qualche tempo, in questa 
casii, allorcuò-rr' giudicato la sua me-

iraviglia t—: gli giungo dal Municipio 
;la.diriìda al pagamento della tassa 
> -

'del valor locativo, per là, cas% cbe e-
a\\ abitava a >S. MaHsimò. / '" 

™ lji#^#:0 l'ho pagata! •— disse a. 
so stesso' il bravo uomo —̂̂  se l'ho 
pagata l'unno scorsoi 

E andò dihìuto al Municipio a chio^ 
doro pom|̂ |̂Ìiidaya la cosa. Un impie-
;gato gli fece tante scuse, disse 'che 
ora stato senza dubbiò un errore, che 
'̂facosse una istanza alla Giunta 0 che 
tatto sarebbe ripuralo. 

L'islau/.a fu fatta, fu avauiala e puf 
allora non se ne parlò più. 

' Il nostro ùpmo mutò di casa nuo­
vamente e «'era.forse già scordiito 

illiaifare delia diOìda e dell'instanza, 
quando poclii giorni fa gli capita un 
terzo invito al pagainonto por la tas­
sa da lui pagata, e'setnpiì'per la caini 
ave da duo anni non dimorava più, ^ 

Egli qi'odtìttQ d'aver io truyeggoÌe,~ 
e ditìso fra Be; 

disse.cioè; 
tJHa i^ionirrugione^-r^ scuHì 

to. dell'errorg,^ l'accia una istanza;alla 
giuiita 

iMa doniandò ìof oh che, per non'̂  
pagare "queilo'Che s'è pagato diggià 
conviene far istanza sopra istanza'L 
ìnla. che razza dĵ  esat||^zu, p: di giù-̂  
stizia è cotestar? 

1 - ^ 1 j ^ - - ' r, I ' ^ ^ 1 

I^^'principio Dio creò Padova, 
E poi creò il municipio ad ìmaguia 

a somigUaiiZa.,, di che' cosa non so' 
nia certo di poco di che,^ ' "' 

E,Iddio fece addormentare il Mu­
nicipio, e levò a lui òhe russava iifti 
coslola." '.••'' • ' [ • ''•'' 
-'- A qutìiia cosiola infuse il iSfflS' vi­
vificatore ed essa si chiamò:' La Giunta, 

i* Municipio e Giunta godettero tutte' 
le delizie deirÈd^rìpadovàoo; Munici­
pio'e Giurtta s'amarono. Ma vollero j 
gustareiiiltfrùtio deiràlbero della scien­
za, ; e siccome quello non era frutto 
per loro, Dio fu li: Il per cacciarli dal­
l'Eden. 

E; Dio disse loro; '). 
— ,Tu, Giunta, proporrai tutte 

spese inutili, i palazzi evocanti .—, 
ecc. ccc- f 
: — Tu, ,Munìcìpio,,Qgproverai ed esé-

guiî aì̂  HMÒ qùtffto e in unk^Ml^tìosa 
sarai fortunato: nella pesca dei gran-

—̂  È'^u^rouista del BacfMgUone 
n. turbévàti sonni, vv 'avvelenerà W 
allegrezza, colla : s^jadaj fiammeggiante 
(?);della sua d'Onapa.; ; ; 1 ^ 
;,E allora;;p,er, la Giunta p peUMuni-

"cìpió cominciò una serio,di guai. ,;..; 
Visto e considerato che la Gé^p|ì 

^100 press'a pocorco'sì,' ntìllWftìaqùa-
Ijtà}dì nguazino della infelice; coppia, 
vu)ro;.;una'stoccata dritta, dritta al 
^uore di uno.dei di l(?i figli.SrRUfìlcio 
tecnico 0, gli domando: > , .,, •:.>. 

JPerclió prima di aprire al pubblico: 
il viottolo che, merco il nuovo lìonte, 

onductì da riviera S. Giorgio in via. 
.'Giuliana non si p pensatp,.iiL..con-

netteryì un selciato'?"' 
O'pérchò alnionó adess'f ehe'è aporto 

da bfn otto giorni, sitasela che 1 pas-
passanti si rompano le gambo, inciam­
pando nello vecchio pietre tutte smòs-' 
sWìnzaccherinò^^flhOal ginocchio,' fiP 
fondando :nèllQlfÓzzef 

,^^;ora che' sì: tolga quGll'inMvo-, 
niente. Pare impossibile che ' si provi 
gusto a farsi legger là vita dal pub­
blico e bisogna.proprio provarci 
istp, yi^tp 0: considerato che nemmpp 
'le più'semplici cose, le più ^videiiti 
'non si eseguiscono senza colpì 4i 
' ^ 

'sprono. , . , . . : „ ' : 

rendendo.tanto gent i l ì l f ^ t i M p o 
• aritmQii.lp;|ici^ea é lo n^^Jìlita^^? 

l. flcSollebitando uh taió probìisitoapera 
diMenaWsi benemerita verso JÌ propri 
concittadin'HW" ' -^^.^M.-

«N.B. Per migliori schiarimenti ri-
oìgersì allaf '̂èede! della Societ^iM^'a 

Maggiprè Ni|OOU, comi^^ciando dal gÌor-
?1P::25 covr. dalfe ore 3 alle 4 pom.» 

Non posso se non-far plauso allf 
Ibde'vplp ; idea di, cui si 'fa iniziatrice 
ques||j^rava società, od auguro clie,il 
concorso -dei , .^ '^^ini Sia tale^^da riì 
liliìerarla^dei'gravi iSaérifioi che essĉ  
ì neon tu 
;-.lJsii^ it*is^a •w©s'gogai«(sa..^-rpa­

revano persone civili alle vesti e al-r 
l'aspetto, ma il puzzo dì Vino che 
mahda'V^no, lo canzóni div tritio che 
éscivaùo dalle loro latìfira, l'TOossó a 

,. 5Jillial<li.™Bprnard(no incontra 
il Ruo mèdico i ^^bome vi sentite? 

^ • ' ' ' 

domanda tosto l'^Esculapio. 
-— Provo quaUbeVimbarazzo di sto­

maco, rispond^l'interpellato. 
Il pranzo di quefit* oggi ;ayrà a-

'^j||g^al(junphò, d'indigesto per 
V5—No; l'bo mangiato e digerito tutto 
1» maraviglial,-^ risponde l'altro, per-
fottameut^rcpnvinto di quel che dice. 

è piuttosto il pransio d'ieri pi|e 
parmi d'aver tuttora sullo stomaco. 

i l - . ì^ ^ . 
j - \ ' 

t 

mX^MtfMftWHlWJ^B 

^U\ 3nr2r:E]3ycjii:Ee.xx)i 
",.,-...,ì%'«'B'«aailÈro , 

1860-27^-™- Scioglimento dell' es^r* 
cito monoibnalo. -

^•^^•^•••^••J*Mh*^M 
1 * * * * ^ * ^ » * * ^ m 

"zig-zag, tutto in una parola rivela 
cfì'S^lùohe questa' volta'T'ftpparehza 

•facoa prendere un granchio, a secco. '̂  
Eràiio; tre giovani che Mi t ra serà^ 

yeniano.non; spi donde 0 cheversoala 
mezzanotte sì trovÈtvàho in. seìcìàtò 
del Santo, riempiendone l'aria'cSPìbro 
ffridi discordi, coi loro canti stuonuti: 

,6 facendo trasaliva sui lor lotti gli 
'addormentati,.con le violenti tiratedi 
campanello elio ad ogni casa regala-

: V a n o ; ;" • , ,• :^^^'[' \ 

,, Ci fu qualcuno che òsci1ÌÌ cdiia sua^ 
' I 

:e apostrofò vivamente la! Sgarbata 
'Comitiva; ci fu qualche-guardia not­
turna che ;li^.ptógò di tacere e stari 
buoni;rma ora lo stesso cho lavorala 

•testa ai somari; ed; essa non ponsì̂ ya 
"^nemmeno per sogno di smetterla dai, 
jsuqi chiassosi divermontì. 

regredendo.così nella sua via, sì 
- ' i"-'. 'r ' , ' ' f t p - • i '' > • ' • --Ti 

atto ih/una, compagnia dì popo-
j l | ! i f c e f c w ! ^ * ^ 'dalla'-p^M -àeì 
i S a h ^ éitMttdòy^aùhpòrritffbtóón^ 
Uiamiì'nte 'di loro.'',^'-'' ' • ^ ^ •̂•••-•̂  '"•'-'•• 

sabb 

• i^'^Spettacoli'^^fl';ogg^^|t ' 
TEATRO CONCORDI, — Questa 

sera si darà 

Il secondo ecPuTlìmo gran concerto 
del celebre'violinista Camìtlo SÌÌÌOH 

dol concorso yjil^Tinomattì pitìiiiill 
Raflaelo;7ospfi^r' ' '̂  ' ' ' ' : 

' TEATRO GARIBALDI. — La Dr am-
matica Compiignia dell' attrice" Anna 
Ptìdratti,.rappresenterà: 

^ Una bolla di sapone. , "• , 
p^^llMmiWftPJttlWj^HHiftALi ^J^^I•JL*e*'™M^WKfc^*W^n>•7|^JMtfl>MVJ^^ filfc 

rpn ^ai^pii 

. I , ? I 

'r/.rP:^, 
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• >^ena uui.u ,ai luicii nei umi 
junxt̂ Wio di hoÀitì̂ '̂ ^̂  
!ha senza dubbio rnsfrinnto l*. 

te 
J l , — Iia^£iieeidon2a di u'ùófì;CTdbÌtìti\ 
;ha pubblicato il seguente avviso; 
''• .ce Ai giovani allievi che volonterosi 

V r f b.rtMhrrttìl\Bl;Tcj^--. 

'. desiderano aiiprendere^ ijualclie ramo 
dell'arto musicale,j|^:ayyorto, che col 

^lio BictìsfÌ^%Wi«iO wfftiifc^ ip^ì^lv 
duo corsi, di. Lozioni Musicali, l'uno 
por piano-forte o l'altro d'istromenti 
tuLAriio a prezzi limitatissimi sotto 
l'Jstr'uzìonu dei duo ben conosciuti 0 
stimati maestri Sigg. Danieli Silvio e 
Marchtìmù-C(^'lo. 

« Al corso d*ÌstrumenLi d*Arco (Vio­
lino, 'VÌOULVÌ^JIOUCCIIQ e Oontrabasso) 
,sl apriranno dello piaizi! gratuite per̂  
quei giovani che pruseataHî icro duuuui^ 
da corredata .^lll^jpurti.iìcHti, di buona 
condotta e di mìserabilitù rìlaspiali 
•dal Sindaco della'Oittà u dol cortìfi-
cato di sana costituzione fisica rilP^ 

ìsciato da un modico. 
Ki^^yiOttoscritta Prertidonza a nume 

doirintera Società non dubita, che la 
'sua opera educativa ubbia ad o.̂ sertì 
favorcvolaienie accottsi^ col Lunoorrore 
uU' appello d' una dello arti 1)aUo, cUo 

Uno della prima brigata^ non so da 
:ch6 cosa.spinto, mfl molto facilmente 
Idaiun estro bacc^ lp , .si.ppnSò^W 
jsbarrare la strada aivveùìonU,, ^ '|ÉS| 

Che cosa vuol ella da «01? gli 
chiesero questi io:coro. ~ : : ,, , ,„ 

; —.̂  Nulla —- rispose u provocatore 
:con una ciera ironica— anzi mi levo 
Ul •̂ 6ÌS|ipello inhànzi loro "sigriól'ieì ^ 
ì ™:^hl tu ti levi il cappello—gHdò 
allora; uno della- -seconda^ Wtìifeiv# 

Ipunto daf piglio provocatore deli'ftltro^ 
:—; ebbene io mi IOVQV invoco, il ta-. 
Ibarro. ,.- - :. ^, • • . -..-.^^r '^ 

E si sciolse infatti ilrnant'èllo e-
i come fu liberato dall'impaccio di esso 

i ; ' . ' - ,* 

! si scagliò sul malcapitato b cominciò 
ia percuoterlo di'sant4:r**g;iotxe, ' ' 
\ 'Com'è'naturale in simili tafféHiglì,' 
iì compugni dei contendenti presero 
^ciascuno le parli dei loro amico 0 Va 
irissa divenne generalo e mi dicono 
;cho dr pugni non ci tu punto scarsezza 
• e che tutti f iWéaaàndo ne , aveano di. 
troppo ; almeno stando alla .tp|j,imo.-: 

Inianza allo membra indolenzite., ;: | 
I — GiacclrÒsòho su quest'argomohto 
I raccomando caldarùehtò ' allr^guardì'f 
•di' P. S. dì' pVotoggoVo — specialmento' 
;nelltì notti delladomiinica al lunedi '— 
'fi Boniii dei cittadini, chejàono ^an\pro 
jtyrbati dagli tìcluair^asiàl, ; dagli; Mf'M 4Ìi 
.chiwinterprqta a ;mPdPn;suo i j l ^ r z o 
comandamento della leggo di Dìo. ,; 

j^^^"*?! r«i'iauicÌÉ*a^,^ Il primo del 
^prossimo ,dicGmbre'®113||iunÌrai:inp a 
ÌFirenzo i rappresentanti di .tutte de 
^ usKociazionì •: chimico - farmaceutiche 

|CO|tpso, ed e ora, circon^j 
W'una moltitudjno di w^ 

M u 

;— Togliamo dal,i'VcJò'̂ t '̂S Xpnfe itili" 
stratod newspaper di Nuova:York: 
: ..Nella città,di Tulca nel CifiMyive 

alo 
raggiunto l'.et'à di 

;'J,,37- '̂'Sfeii^S'i "ucf^ue nel 1740. Il più, 
iCuriosó"ST è che Enjas è g'nrito ad.uni 
isi tarda età a'ttraVortìb-una ìnfl 
peripezie. Il suo organiamo ha.tfpftQrto 

idi quelle crisi»,p^hp;quando flniacpoj 
felicemente ablìVevìaivo la vita doll'uo 
rrib. Dai'26^ai i7 aniiì egli fu dedito 
Jalle libazioni. Fùlahirnolato due abtti? 
]\n seguito.ad una feĵ ita^avuta^ ' % M 
Iduello. Un* altra f̂oìt-i uri /carro^ gli 
ifratturù la gamba' destra; fu dUe volte 
ferito ih battaglia,; soffri la febbre gial-
•»«• I) v^iì^i^^ile yp^cjhip è molto ;faT. 

_MP^ 
Sieri,',innan2i alla Corte dì appello di 
Napoli fu trattata una: causa interes 
jsante. 
i "-Uh 'm'èWco coudotto'èd uh'sindabo 
|diì>ari comunellOja'ddimandato Castel 
Del Giudice, còraparìfmio,-responaa-
iburdi omicidio inyoloutario, per ave-
|ro il primo 'grazio'alla'- inesperienza' 
•deìl'arta medica; l'altro, alla ignoran-* 
jza dello il^^i sanitarie, cooperato ad, 
p0^funostissmio ;casp., , 
^ i J n a ; donna' presso ^^p'ar toH!^ fu 
presa da subitaneo malore ed;in;^pboo 
d'ora giacque priva dì sensil'Fu chia-

tmato il medico, i( quale osservatala, 
la dichiarò mòrta.^Prdmntùrato ad 0-

^nerareàl parto cesareo per salvare?il 
iotg|*BÌspostì ,chi3, non e'era speranza, 
a leu ha dì salvezza per questo. • ; 

La sventuniia fu sepolta 'dopo^folo*' 
24 ore, nella fossa comune. . « ^ ^ '. 
; Alcuni giorni dopo , dovcudoHi sep-, 
•polìire viiia fanciulla, la fossa tu a-
; p e r i r t i fu osservato' che' -il cada^'ere ' 
idii^quellavdorina non tì'ovavasi..inaila, 
jsteasa posizione; noI|a quale,era,stato 
'collocato. So ne' divulgò la nuova, si 
'discese nella sepolturu, 0 fa'vlflo'con 
^raccapricoia-^^ll^li^i^pstro che iega-^ 
ivale lp^^ga«[tbO'tìra;fpe^Z|̂ A ,̂,.cltp avea 
le mani albi bocca couie ih'atto di 

^sciògliòrò-il liiccio' che i o avvincova,' 
ìcl;ia,praBÌ,, alleviata dol figliuolo,,.4lt 
iqjàio^ inori;ò,jio giaceva:acèfii!|ièf'L£4 
mìsera aveà gli occhi orrìbilmbYito; 
stravolti. 

.regno.. 

i 

ssi studieranno i'mezzi più atti â  
dare all'esercizio della farmacia un,' 
più regolare andamento, tògliendolo 
dalle mani degli intrusi a qualunque, 
classe appartengano.. 
. LUidunanza sarà tenuta ubila: sala 

della deputazione provinciale, 
(l'B'Ììl6i3aiisal<b. — Annuncio, con di-

s\ùacoro per noi e con piacerò por 
lui che il sig. cav. Tagliapìetra, che 

idovea Venire a presicdore il nostro 
Tribunale fu invoco nominato consi-

^̂ gti?r d'Appello alla CoVtft di-Venezia. 
I l «SSssrBo M li*. §. accenna una 

cautravveuziuiie a carico duU'alborga-
ttoi 0 delC^imbero por non uvero iscriiLo 
nel registro, addotto i forestieri lino 
diti uuiggìo nouchf^PermltfliVnza del 
piciscriito bollo allo ste.̂ Ĥo registro. 

Una scena d'of i;ore cho motte i 
brividi a pensarla solamente li 

La Corte tVàppeyo fu bohìgua, mol­
to benigna , troppo, troppo , verso 1 
duo imputati. Hidusso la pena ripor­
tata innanzi aì,; primi, giudici, a soli 
tre mesi di carcore,_ ch^^dlchìiirò co­
verti dalla sovrana* induigonzu. 

IIB-B' 
M i 

i A • 

11 sindaco -dt' Póma si trovava ieri 
a Montana col ginifalouo del Oomui 

Fu osservato cho nel 1870 ™ ui-
timo det'poter tomporulo dei papi •— 
quel gonfalone nguìHxVa nella proces­
siono del Corjnis Domini, 

Oh strano vìcunde 'logli .uomini e 
dolio cois©l : 

h 

i'] ufiicioiìuinenlc Htiî eutita buiotizia 
die lo tafìlTo dolio '^'erròvìo Meridio­
nali debbano subirò un auiuonto dot 

^ ".. 

' •Si i 

j . ^ 

• ^ ' r . 

* i i - ^ 
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% 

ni 
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qilPlP 
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.quarunlii per cGiito per efftiUo doU 

Queste estendono perjtuUo il, régno 
He tariffo d i g i t a I t a l i a ^ l ^ 
sì dice che OTà sòUixntOTdeldieci per 
Iconio per ie Meridionalij' e dell'otto 
,j>er cento per le lìomano 

'!j>ff'B"j'^''r , ? * s : r ? s ^ ^ n ? ^ ^ ['L'-^Ì.'.'-'' -^•->p^-^t.^--»»r^«M>.«^^ 

U I 

v\ '.•• ' m •tìf 

'V Osservatore liomano annixmh che 
\i\ pap'ftlià voluto ancor esso dìmo-
Strare la sua pienf'WadisfìUÌone per 
;Iii vittoria rìnorlata dai clot'icali iiel!e 
•ultime elezioni provinciali, uccoraando 
in gran croce uolì' Ordine 'àk^^j^ ^ l i ì i |^^ . f f^ 
{gori^. Magno ad^tìp dfjgii éfettì, cioéj^^^^J" 
al baranti Pietro Ei'oole Visconti. 

h&.-^àgione annunzia elio il puro e 
complice evento della ilrma dolio cou-
ven/ioni lia futtp.niaiciarq aila volta 
d̂i atte" l'égioni. dQ\li(=^pìtale,-n & '^''o-
venienté dalie sfere,banubiJraticha di 
;»ìTorinp — un'miìiotiG di lire, avan-

flia d'iUtrl oinc^uc elle lo sdguiraii" 
no d'àpprct,;so. 
.. pAgliìoo ì, contribuenti ; crepino, 
ina paghino ! 

. PìapprtìM^ritanti mandati, dttiìtì so^ 
iCÌetà, dalfetìiiicipì ó^yàlie pi*ovihdìa 
alPinaugurazioiie del monunnento di' 
ftontuna asccndoroiio a più di niiliei 

ìerr^ipra e anche" étamagg^ji 
vComEòèniava molto alla CatìrtOTla 
nomina dell'on;l*en'ara. a Presi-

;̂ clentè dèlia Comttiissìoiie generale 
del bilancio. So in modo^ ĵositivo 
che il ministero ]avorò,,sèTfffposa 
nerchò quella nomina énlèssè siiM 
^persóna del Comm. Correnti, mâ  
questi ^ trovò un' nccahita opposi­
zione non sòlò.dà parte.dei suòf 
,avvérsari politici, xr]ix[ À^éhe da 
quella degli stessi amici- i qiiall̂ ^ 
.vollero fargli, conoscere cheltàgìff'' 
àbbaŝ anŝ a caricliete sènza Msò'gno; 
di assumerne delle aìt^e. , ' -' 

i^mn 
^WnT'Éììe avi:à luogo alle 9 pom. « 
l'antica sala dì lettura. 

Al)ign.||y,^ei|Baouellì, Castellano, Fa-
fini, La P o | t a ^ l a i Z « n ì , M ^ | | n o , 
Pucciohi, Solitati, SjpantiKati, Taraaio, 
vTiiit. » bL i r 

n 

:f^''i^lf^ &-

I L 
mó s -

ì : i 

' . L 

\ Corre voce che. l'on, Béj>retiS' con-
itriui'le trattullivo pel riscatto dèlia 
Beggia dei tabacchi. 

I •\ 

'." " 1 .i-

';Wm %\i 
\7 

[ì^óst\'à:-CòiMspQnde0W'^m'ncolarey, 

-,s -

. '• Seduta del 2G Novembre. 
! ; Furono- rihh'ovatfe'̂  le; due vptaiioiiit'̂  
della 'sèdutti precedente .per difettosi 
numero e sono riuscite nulle, Vounero 
accettnte le dimiSKioin del aeputaio di 
'Mtjndòvì: BVeno. S^OIKCSÌ Pihterroga-' 
zioìie di Dellaropua intorno alla>man^ 
cdnzà dì notai in alcune ìsole/-fra ;le 
qnah ctuolla di Capri. Rispose Mancini 
che per l'irnediarc a tale mancanza,? 
come dàlie interrogante si vorrebbe 
a forse come anche le circostanze com-
portérobbero, richiodon.si speciali di-
'spo.^izioni di lèggb che*^ modiileJdno 
iqnelle contehuté'Ofelia ' legge sul:|no-
tiu'iato. Sogginfiiiachè: già'presen*è^%|g, 
séniUo un apposito^ii^iegno'^' di;.^bgge 
che venendo approvato da esso o™Ila" 
Cìvmei'a dffe'''1n'òdo al ministero : dî^ 

Ih^risposta alla calda pregUieraH 
fWStì6-^di Méntabft|̂ <?he invitava Ga-
r i b t ì É ^ U a loleiinità di Mentana, il̂  

enerale (rispose col seguente tele-
grarnma : 

« Al Sindaco di Mentana. 
'«: Sarei foriìinaio di poter, assistere 

armistizio destinato a prlpal'arne uno 
M^,dalle ù\é dSlìa ràig^gioraiiza. Ló' 

sìesaò foglio ntieifw ipoì incostituzio-
^nnle^^ordine del giórno y o t ^ 
bàio dalla Sinistra. 
, ' È probabile che,oggi ^f inviti 'U ,S^|t 
nato a decìder© sull* opportunità che 

iU tninistorp sì ripresontio'mono alla 
Camera, nidCidetiào/q^ deputato 
à r dèstra a sóUecitaré là diacWibnè^ 
del bilancio, r -> * 5V|^': 

H r- ' ì 

• ! f . 

èmr 

Bispacci dei i?tìrs'df;?lere:' t 
- l i . . 

i Cost^ìg^nopóli, 24.,-;Ì7: jQue^ta sera 

9 f ̂  »'^ 

alla onoranza ai miei fratelli d'àrme.j (lè^sconyocato i^;i0 girande Consiglio in 
Ringrazio voije dbtosta^ generosa jjò- presenza del Sìiltan^^^'interverrando, 
poiaziotie perlMiivito gentile. olire i ministri, tuiii ^W uffioìali ae-

« Salute mia non permette. 
ffi ; G, Garibaldi' » 

H 

.--'Jl 
l&U-

; $ul'dìsastr'o che coìpìMa Società 
Rubattino nella ^perdita di uno dei 
migliori suoi piroscafi, il BaiarnHj non 
si hanno finora particolari, vale a dire 
s* ignora ée-^i debba accagi|n^rne 
una fidsa manòvra, o .il tenìpo^con-

itrario che imperversa nel Mediterra­
neo da parecchi giorni. . . . > . 

V: 

iproyvedei'e; Poscia discutesì JìbilanóJó4)i>l 
tdViMrimu previsióne 1878 pel ministero 

'^'"Tutti 1 capitoli dr questa bilanciò 
fìj!dh0'iìppi-{ì^atj.«^l^egtièài-!à^ di-̂  

Sitriassicura; che dui'ante tutto il 
giorriQi;;j:dell'inangurazìone del monu-
ni'feriiÉcf '̂ di Mentana a Roma furono 
consegnate in cusarma le truppe di 
guarnigione. 

aerali che trovansi alla bàpitale. 
Un decreto del SuUaojo^pbitifna 130 

mila glinrdie^civiche!di;'tutte lei pri<^ 
vincie limitrofe.;per difendere la^ca-

oìio gì)mpresi i crjstianK 
lassenza di comumcazio-

ni ufOcuOiI Ift. nQiJL^j^duUa.caduta di 
Kars è conoacìuta.Tmitigar la^Jj,]^ 
ribiloHrhpres^iOriè del disaSt^^^^^ 
: . r ie^^ |^^9e;"^^ |»^^;0^mlin pilscià; 
siasi aperta una via da Plewna e ab-
Dia .potuto giungere quasi intatto si­
no a Eahowa.' -• - ' ^ 

Su tutto il resto regna una perfet-

Vienna, ,Sr». 
K ĵ̂ l̂ptta àccaro^a,ìi 

vedi a sera una 

} (Gr),' La questip 
fda lungo tempo fra ii gover 
4aiiano ed iì governò s|)àgnuoìo 
-er reciolare l'amministrazione del-yer 
rop r ospedale italiano, residènte'a „ 
W%^ stata risdWta nel ^s^Mte 
-anodo:'La chiesa'ftttigu[v,allO||fpe-
<lalek fw jasciata . 4% pro^Meità, al 
NWféìo pdntìfìcid;^ l'Ospedale alla 
I;egaziffiaàtallMS'a:^Madnd. 

. •'"• •••••"" ^i^^^ì'U^-ì^^'. 

, J?utti Indistint^meiite; ^jardinall 
fèsidenti all' asterò, cldeflfo di es­
sere infovmatì sulla IfliHrdelPdpa, 

r Al Vaticano sbiió'mcominciate 
ie designazioni sulla probabilità di 
un successore dì Pio IX e .finora 
i gruppi sono liiòlto discordi.- i ^ 

m^ continua" 
Ellr-

Xa stan:ipa*i 
i suoi • sloghi contro T on, i 2ìi 
<lelli e più di tutto contmìl grtip-
po Cairoli, che ha il gilwé torto 
di andar .crescendo ogni giornO' 

1 numero e di automa, 
Anche ieri alcuni deputati delle' 

prosinole mei'idionhlì dichiararono 
di aderire a.q̂ uel groppo,ìl^qnale ha 
dig^ià incominciato ad incutere al 
rnfhistero serii iiinori,^^?^ 

Fu assai rimai:catd :Ghe nelle ul­
time adesioni.dei meridionali, ve 
ne sono pareccliie di dei)utati.|iì 
quali mesi iu elttfeintimi• aniicî ' 

' del NicotéSar • •••••' -àmm-' • ' 
Il minitrd-dellUntètab: ,va :dî  

cendo ché^if^riippo Gairoli non 
: può a n i# f di . recai', : dannq W 
paese. Siwètó^ropi^M^-che 
conosce rfei^^ro3KgU..^uoMnì'i 

' qualié^ikiWoi^Mrtr:di esso ed il 

obiezioni àóììevate, dimstrando sp'fcill^ 
nutrite; noni essere^ftecessario che a 
questa legge preceda la decisione inr 
torno alla responsapilità dei funzionari 
pubblrci,^^vntOrno agli pfgimicl' e al 
^éPW'iamento^tìtóà fi"»» 
ajaitropde,̂ uo3ta:'̂  iegge,g§w:4^Ìm 
jisolvere tuttè '^ (JMStìóiu Viguardantv| 
glì4i'nj>iegati,ma apro la via;p'ei^é'bmj,' 
plétare'i provvedimenti che • de*'^ ' 

! • , \ ,,Telegrafano; al àVco^o da Parigi 2G: 
iLft ^reazione-è in̂  completo disordine 

e non sa come ri|iversi dal colpo ad 
essarepato dall'ordine del giorno vo-5 
tftto-sabato A l l a 5òa^^^^^ 
'-«Ovo^imirtisteéo. ,H | SI assicura che Osman aiteudas 

dà ginnastica dei figli sociiiig^oè Lu­
nedì, Martedì e Venrdi per le bam­
bine, e g l ^ t r i giórni pei funoWf 
? Nella lezione di ginnastica delle 

bambine, va pure compreso quella di 
bnllOj alla quale possono essere am-
inessi ancWi fanciulli. i 

l iozit^us eli IfiisUo |>oii* i»4ull^i 
Dalle 0 ifi pom. alle 7 lj2 n4i gioì;-

ni di t'itnedì, Mercoledì e'Venerdì. 

,1/esercizio e le lezioni, dV^herma 
hanno luogo in tutte le ore,, spno da 
prescf'gliefsT però quelle ;dfil,ie :iO alle 
' p . dulie 4 allo 6, e dallOiSallq 10 p. 
.Il::Gori'edo. è carico dello stabili-
' • • r ! ' I r i 

mento ad accezlouo del.guantoj 

In apposito locale sì può addostrarsL 
a questo esot'eizio in tiitte lo óre \xi 

^fui lo stabilimento' è aperto. % 
Alla Uomérììua ì locali sonoiesclu-

siyiim^^te preparati ;pel:pattin«|gio ed 
àiliV s i r i avvi la solita festa con mu-
.si'citk I sig. soci dì giorno hanno'^libero 
•̂ ìWgfdSfo": e di sera pagana LirÉ^, gli 
avteiitizìi di giorno pagano . ^ 7 ^ è di 

=-sera L. 1 ooinprosord? esercizio. |1575.) 
I— — - - >-w-.~-_^-r 11./| nriTTff, y, • . • | , ' ,, • rr-n——nra^w^ini 1 1 ' " 1 T T I H ^ 
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•"w 

•4 
. • • - ' 

1:'J:y,^^^> 

iorni dì ODO ! due 
ssr occuparono gi_o 

^t is^ima posizione 
presso Griv^p 

Tutte tè disposizioni' più éftrgicìie 
sono pre^èJ'^^leSpingére^'kefemW Ali/ 

mn&>' dìreéi .'.m wìilreìa^ Iti dùoi éolonrì'o? 
- i i ò i , ^ ' i . j ! i ' -

SO 

\ft 

sa 
zìone^regna nella Qamera. I deputati 
della Sinjstra sono in flagràntie 
lioné QÒntrj^jl, presidente dóllit Ro-

É*e cbnti-o la costituzione, 
liperialistà Òrdre -r-, orffauo di' 

òtihér -^ ésprimòj ìe stesse idee, ma 
riaett^re la c j w dì pubblici ;funzio-|^ro^pìnge ogni solidarietà^ Mjbl̂ ^nboyo 
nari così tìeniìineritì del paese. 

la oosidetta burocrazia4^ b# 

''^^òfiiftiòso franéaiSG dice:'in atte-,I tìuito T esito di q;uesto teutaiivo per 
tf che discenda nelle vìe,-, IMpsuifeV' decidersi, alla .resa. '''"'-"''' '•'•' - ' 

l i ' J l i - . 

rès||£ul<i 
«I SKFSXTA J I L l T 

fa s e n z a ssi?Baai^lE!i«, s©Bis»flt% âar-

•Bifta-ry ala Ij«iia!Stra,,""«ita! 
i 

x^:'"V 
. •> 

I l - ' I 

:.clio 
l'ita 

più di; quants^^niunemente credesi' 
verso oga!^^nQSj#;i^tn«i^ì§]tÌfrlJJ|m 
ammetto pionaUientb, lo , scopo della 
presente Icsgo; per altrd crede che 
essa, nonvnsponìlf ai bisogni della no-

,stra situa^ìonéi(L,non risolva nessuna' 
•questione relativa allo stato, degli imr 

M a r t e l l a o^na'^^«^rarifl^nte ^ 
cot^fi|i''av,yi^Q,i,|^-j|ià.tiena^ e fattevi 
pbcheie^ucoziont"lìi,!-legge sìa/ utUe ed 
efficace quanto può ora desideraisi:'il 
•seguito a.jiomaiii. ' <' •• ̂ ^*-,;; T-v/'i •'•• 

A^^gimziàsi die: à comiioìbari .presso! 
rannnmistruzion0 del fondo jiei' ìl̂  
culto furono rieletti i^t-raui^t/n è Ma-
razio. " "' '" "^m 

^ ttJasàagrfta§;R[eli P^^/Si^Wèiliii'il 1 
res^ciàllo a cHiedere un nuo 
mento; della Camera ed a 

^ 

un :nuovo,sctog 
rjcorr'̂ ere 

ano stato aasse^aiQ.; r^» 
,.. «'p*ocorrondo,-dìi|e egli, fatevi fuci-' 

-pR|l)^l^s|rty| .^afe' si^h^ftnp,^n^tiz,ia 
precisei>ma tuttovfiì crédere che non 

'vi' saranno^ novità da ^ijti'ésta''parto 
prima che sìauecisa la sorte di Plewna. m 

i- ' 

I -^ 
i i T £ 1 E 

P V ^ A S H I N Q T O N / 2 5 J ^ — i S ì V ^ » . dal' 
'Messico che Diriz' aumentò le -forze' 
sulla frontiera por mantóneité;ila tran-' 
quilli^à irÌliéViié''àUe fbrze-doglUStati^ 

Il grtrtpo;; Gairoli noti vuole aU 
,i,#ò che U«liuist0m:Vì^"tenga fe-^ 

deimeute le. promésse 1 fatte...nel 
programma : di Stradella; esso no^ 

•esige che!sia posta una sola/vìr^^ 
,;gola dì pitij ina non.vuole nèmm-
saette assolutamente clip, quelpri>-| 
gramma rln^|^g^WeU;era moi'ta;̂  
Lo scopo deffa costìtuxìone" del 
gruppo 0%^^: non ò Be non quello 
di invJgìluré'gli tittl dei membri 
de) gabinetto e di invitare cpn 
-energia illiiuìstero, a melicre in 
e^eou/ioiio le suesprouiesse : la-
eoiulo ciò, il governo poti'à calco­
lare con certezza di avere in quel 
giuppo buoni e; sinceri amici, sem­
pre'disposti ad appoggiare Fazione 
(lei governo. 

'Del resto il gruppo Gairoli fece 
• diggià conoscere chiaramente le 
sue idee e nou ha il ininium pen­
siero, come dicono i giornali dei 
Nìcolera, dì osteggiare eoa giuo­
chi parlumcuiarì il Mìnìàteiu 

:Sedutivdel 26 Novepibre 
Il pìxìsìdonte fa la commomorazione 

del Villamanna. *^ 
^«res i s i propone, ed il Senato de­

libera di inviare un iGlegramma., ner 
chieuiire notizie della malattia del ge­
nerale' LamarmOra, affine dì attestare^ 
?tì, profonda' soU^ocitudiae del Sen^^o 
p e r | d t U . s t r 4 ^ a t o . -• ̂  .̂ . •' ^.^ 
^. Continuasi a discutere u progetto; 
della contì'ervazìoné'doì monumenti,^, 

Wltelle^l^ki'r^jjfcl^ore, risponde alle 
l^bbiezìpni propodesi'̂ ^fllla di^cussìoiìiO| 
dell'art.!*' rinviato alla coimnissìouè.;,; 

*̂  l̂ '̂'*Sif«̂ Ì!̂ Ŝ̂ >s>̂ "ì̂ ) ^^ non 
(X te te ohe vi si licenzi come 
« vitoi'ei » 

Il rfroblcmi dì ottenere guarigione 
:sènza mèdielne, ^^Stato porfettitmente 
risoluto dalla importaatéècopei*ìi del* 
l a ' M e v a l t ì n t a v ^ r r t i c a lamiiale 
ètooinizzEiftìi® volte il suo prezzo 
iìn nlttt rimedi col restituite Salute 
^lerftìtta^ figli.4^ga^oi^ della digeltìone, 

^ ^ ^ u ì u i ; fegato e membrana 
mucos^TTendcndo le % m a i pii|.este^ 
Muatì;. guarisce,le càlCffe digestioni 
^(fe)B^IÌtì>. gastriti, ^ gastralgìe, %03ti-
•R*̂ 'Ai*>",! t̂lt'P.ntplie, ;emò,rroidi, glahdole, 
ventosità, diarrea, ivoiifìamonto.Iffira-' 
menti di testa, palpitazione, tintinnar 
#^-^}:^co!ii«piait|i,Jìtwita, naXm e 

^V»l^,Qgui: disordine fh H<>mac|,$d^l 
,togato,,nervi^^^ bile, insonnieystosee, ., 
# y ? ^ ^.I^IWiWW'̂ ^ tid"_^cpns|m5Hon9),«.« 
"y^te^'-^^féJA^^ '• orUziOh| ,:'ftie^ndo-
21j!(t&^"^^:^"^" ' reumatismi ,,^otta,: 
lebbTejmtavrO, convulsioni, nevi^algia,' 

'VnWgnO'viziato.,:'idropisia/m 
;dì fre^hezz«^e;M«'"g!^ tt^H« 
cmm d vmarùmliì suceésso^^^j^^' 

:N.^8a,O0O^^uve c o m p r e s e ^ à e dì 

ì? 

& 

• l i i i . . . v •>^4> ' * j , in r i | .MMK ^ 

La Oprte di 
^dato causa 

oasaàzioaO dì Torino 
d efi ni ti vameate.. vìnta 

al, cloro contro i prefetti *TOlÌ' eterna 
questione dolio processioni cattolicho 
• * . • • P P ^ " ' 

por lo pubbliche viO,^ed'*ha stabilito 
il princìpio della libertà piena e in­
tera -dolio ,pro(vossÌonJv.non,.-Aenaii|J|^ 
conto lielle. disposizioMÌ npetutumente 
etniuiate dal ministero dell'hUorno, o 
ia opposizione diretta coi pronunciati 
in niatena dalla Gorie di cus^aziono 
di Hoina,. 

K stato dìriiUiiato ìl̂  Kegiioìdltì iu-
vite : 

<̂ 1 sotLoscf'itti iìiium Uì più vive 
preghìiuo ai loro colU'ghl della nnig-
gioruir/a [larUuiieului'e a tiayai'sì in 
Uounv nii'l giorno 130 corrente alla rìu-

>^tm¥ipr^cleriéalo e le 
mostrasi esterrofat'Éa. • 

,1) ConstitiUionnM.'ìì Moniieitr Uni-
versel)ì{ SoÌrj[ V^stafette insistono. 
nel propugnare la ^costituzione di un 
rpini^tèro tolto dalle varie frazioni # 
Sinistra. 

I giornali repubblicani lodano l'er-
dìne del giorno motivato, col quale la^ 
maggior i la «ocolse sabato il «uovo 
inìnisterò;- ^ ; 

h^^mge ed il^jcn, i-Ht.̂ ìa a'iten-, 
gono Ìnevitabìle*il|dinussiono del Ma-
rescmllo. • ' •' ; „ .,̂ v:̂ ;̂ ; 

""' ^ournal des Dehata dice che a 
Mììc-Malion nou^ ridiane ora altro par-
ìti^o .fuorché quello dì"ssiygmè|tm'si 
alla/volontà deUa|'rancÌajchVftmand^^^^ 
ai governo^ uomini in cui di paese ab*--

^bia; fiducia, ovvero .di riunire Io duo 
ssemblee a congresi^o. 
È óssai ccmmentato un'articolo della 

RcpulliQue Francime ,nel*^pi'ido.fra 
loaltre cosò sì^dichìa^f?^ 

» Noi crediamo che 'a Mac^Mahou 
I . • ' ' * 

e rimangano ancora piuvcclii mezzi 
«; coi quali por termino al co!y,|ii,tto 
«Stìnga precipitarci in una rivoluziò-
«0 gettarci in braccio od una ditla-
«tura iinni'chlca 0. sau,;uinos«, i» 

Il ÌU}nd)UcaÌìf^rfit\tì nella p''saìbi-" 
liliV di lui nuovo HoicglinicnUvvdolUi 

• 

Camera. 
Corro VooQ che qualora i luiW'ìnì-

nistri si lipreseutasaero oggi alla Ca­
ni 04'a, la maggiorauzìi non terrebbe 
conto di quanto ossi fossero per dire, 

iOfin: vi rìspondovobboda uossun modo; 
e 80 presentassero progoiti, ossa si ri-
(iutei'obbe lUiì discuterli. 

Il Mimitour VnìVt'vsel scrive che 
MacTMahou cousidorava l'oloziono del 
nuovo miiiìslero come una specie di 

SI'J vóti ed -Alselmo Guerrieri Con-
^^^"77rBfflmtaggÌo. -' • - • -

COSTANTINOPOLI, 25. — 1 cri­
stiani faranno partO; della guardiàci-
vìca>cpme i niussùlmaid^Uii corpo di 
riiserva à in formazione 0 comprèn­
derà 150 mila uomini, , • 

n COSTANTINOPOLI, m — L' attac-
CO di psman contro la linee dei russi 
all'ovelt'^ diede luogo alla voce che 
Osuian avesse sgombrato 'Plewna* L̂W 
voce .è,falsa. , . : . , . - , . • ' '-.néMé^ ••-

;yKRSAILLES, 20.—. Il Senafo'ap-, 
provò r urgenza propostrt t noniinare 
una coinmis^ìone.4' ìhChie^ta^^ul ina-, 
lessere delle Industrie e del com-
n i Q i ' d o . i . ,v,. . ,,̂  • ^ ; . . 

Càmora^Ihuuislro dell'ihlerno^ 
presentò lì progetto* dì dìsctitere e 'ff 

bilancio relativi alle contribuzioni di­
rette. Boideaiise,, di sinistra, presentò 

•Jii 

giornossi la discussione sali' elezione.̂  
dì FòurtoUj liuche la ^Mftiisaione dî  
ìnclùestft «vesso'irì'terrògatO gli impie­
gali del cìrcoiniario dì Uiborac. 

'»•" I . - 1 . 

• r ^ i ' ^ ^ i ^ 

ANTONIO lìONAI.in Direttore. 
ruNin yTi5r.\Ni (it^rente renpom. 

• * " " » ^ \ V i - _ - ^ , w 

uisî rzìom a'P 
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STABILIMEISITQ DI 

ìhm'ù I 
€è$ara i io 

Col I." dì Ottobre è attivato il se' 
gnente orano ; 

Lo StabiliniQuto è aperto pei sig. 
.soci dalle V a ut. alla vmozzaniiiLo, ad 
oucozioue dulie 0 alle 4 che ha luogo 

tempo opp 
tiaMiéVvBsa, cattiva digestione, debo­
lezza e verticilli, trovai gran vi^ntag-
gio còll'uso'dì" otto giorni della mostra 
deliziosa è salutifera farina la §eva-
hntii A\ì^§ìcd. Non trovando ffuiudi 
altro runedio più efilpoP^Pf % t d ^ P 
mieLm^^lori, la prego spédimiaàa, ecc. 

, Notaio Pietro Porcìieddu % 
presso P avv. ,§lg£an6 Osoi, Sindaco 

della citta di Siiasnri. ̂ ^̂  
Cura u. 4'3,G520. S.ie Roniaiuè des 

Iles,.. 
mfi3IIB).e\iodetto ! La Ì2eijai^pa ai 

Barr^^ ha :p(is|;a, (ei^iftìp;^^! m||i Ì8 
anni dì dolori di stomaco,",di ti|rvì e 
dì debolezza e siu,lori notturnìi, per, 
rendermi^ rìndicibìle godimentoldella'' 
sal.ùt'e. : , 

' I. ConipareJ^ par't̂ ô oo 
Quattro volte piìi hulriiiva cl'|tì la 

carne, ecnnomizza aViche 50; vòlto il 
suo prezzo in altari rimedi. * ^ 
: mi:Reoittenfii^ iu's^UtoIe; t|4 ^ kil. 
^ fr.:50^ti.TM^iaK 4 fr. 50 e. JÌ^ kil. 
8,fr.ì 2 d i ^ & • 17 fr. 51.1 e.V50 kil. 
36 fr.; 12 kil. 65 fr, ii 

Biscotti, di iìeim^fjHfa; scatole da 
l^'kii. tv. 4 50 c.j d a l kit iW? -̂
Li\ litìmlenta al eioi^coìaite ijr/'o/,-

vere per 12 tazze 2. fr. 50 0 ; per 24 
td»fe4-fr. 50 e; per48 tazze^^ fr. 
iu Tmoletttt: por 12 lazze 2 fi\ ;50 e; 
per Sii tirr/.e 4 ù\ 50 e. por 48 tazze 
8 IV. 

Ji,iimn<i}ii> unii^Ki tUtU'UP^i'*,- iu:,:i.utte 
le cìItiV pvnHsn ì pi-incipaH t'ti'Hmcì;U.ì 
e tlroghìeri. " :̂  
' PiùhiutL ùuì(ji €orhi'Uoy F.iriuucia 
airAiìjjelo, Piazza delle 151'he - liòhé^'li 
H^'erdinando fami, al Carmine 4497 -i 
immetti-Pianeri e. Maìiro - G.B. Ar-
rigùni fami, al Pozzo d'oro - PeMHe 

Lorenzo farni, successore I.oì^ 

-M 

/càmi nu..n'm'te aippHod);n. 
via Tinmh'iUo i>r'i»^KÌ il/;VrfJÌ'*:'vbt,:tut 

•^7T-^r:-r 

iTii^nj-fe^^i,*: 

t . - ^ \ - W i [ M J * L . h.,-l,hx-,l,i| -y 

4 

fVediftvvm in i^ paijma.J 
-VlrfJ.UWtì 
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ftPM' •K'*-*̂ ''̂ '' ('«ĝ W?«n̂ ì»''J sin qin'usftu, \)eìxì)e' a- <moiu; gnt cn tea lata pronta e pò 

stioni rlorcllnatuiole se flncorìèldlir'Vnrioiilemtìx^^Mleperite.---^^ di vea-. 
•le ™ J^ipara iiHè intèntporjt'nzè, ^Bljilej, CihOy (•.he,,(le!, vino o dei liquori ^ Cai ma i' bru-
cjori ili .slOTimco — Toglie gl'ingot'glii.passivi dolln milza e del BÌSÌOIÌIH venófiò atlitò-
niinàie è rlel fognlo -^ Guantó^I t te t tA^*-- N«i n.nci.itìi aOTéXU '.dEH ihgónghl linfalrnì' 
prefefiriia olVélli pronti Wsiciiri ™ Guarisce le più osti nate fet)biì'tìho;h'<itinooi:Ìgiiie liU. 
da Jniasmi palns^tn, copie quotidiane, terzane ©-quartene ribeili ai vari î alì di chinina 
e n e dìKirujigo gli (î ltétii, ed è ottimo nro.servalivo ,contro..leì;Steaset tìel luoghi puluRtrf 

1'^ 

• 

n t u n o i»ofiPà <Ìii1>f 
aàl i^f taiu: 
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S'È 

E verHìifngtì è'sndoinfeVo — Agisce bUmdemente. pnrealivo anantiò abbisogna senza 
1 ofì^ndere gì' intestici -^ B^vivft'W fi » •^^•- ̂  

marenjniune^--^ Abbrevia le convalescènze —l'reseniapcontiiTtsmtatineM'Hirope 
Iti ài \\\>WKY\\\ÌSÌÌ^^^Ì& \t\f^}^f^vt.e atiifl^feriqHe e 

3 :™;pi'es'enta'pronti'risuitatlnelì^idroVe asci te 

^i«^Mno 

•','" 

derivante dalle febbri miasmàtiche — Ripara i disordini del, circolo— Vince, la'cachgs-' 
Sin, l'anemia e hi debolezza dell organismo..., f;.?; r,r'#>W^\,^ , i ;. ! .; 

Si adattand ogni etò* e temperamento purché si proporxipnino ìe dosi, e sì t 
e orei piu opp^||nné per prenderlo. ' 

! Onorincì ccriincati degli Ospedali Vìi lìonia, Ti'eviso ecc/e di-distinti Medici del 
Regno nonchtVla rapida dilYnsione per effesttiìsi'diversi o sorprendenti conformenumo 
questo innocente prodótto Vegetalo per il-piii,/ • ,- i : • , 

prendendoner4*f tal caKO nni.ciicphjaio grande ,da tavola.ogni se^'à' 'pfjr qi»inditìi glori}! 
si avrft là più; eHìcace ed economica curii .priinàvèrnéi ! y ' ' 

Gl'inventori si assogetfano^ a loro spese â  qualùnque (oriviì 
larga scàlil per comprovare refiicàcia del Voro litrgvato. 

•, ' t ' i ' . 

ale esperimento anche su 
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«|HÌMl« Tai-nfacia Afou(a(;nom —-'AaB'iia 
Botti|ìiei-Ìa i?fm^e •—̂  ff iVSgo FXÒYÌUMO Fahìtvu faritiacìata -^' lièiiflUlìsBara î ffò/o 
TflS6'on#m¥^s1,P-^-^t»a*l«w> drogherìa MVÌ^t^yBamm -^^C;|isti!»^gia G\<ìmnrà An­
gelo Parmx^Mavia furmacista. — IBiaaSSu GxoìYvaXo Filippo.]] . .. J ;:• ; (1420) 
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«("̂ *̂ *̂ ^ % ì ' f c ^ ' /fttt/tfe di J?(.n'i5,mp fi;.B/e^itì>^i:ZèifecM'i/^di^^V^^ 16 agosto i865 
u04i;febbraid 180G, ecc.,,ecc.) : ., .; V.;/' \ .'. ^ 
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ti vi 
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menti MrBr(\Uj /t:nĉ s)tt(> ^vcsdco?( ,̂,«ir/,orf/o emerroiddrlo' alla 'vescic 

sedim<\ntose e princìpi éS! rèneiìm-^ h ^ "^ ?• ;MSV.;:;,':ÌV ; 
vescicii. mtàrri 'MMìcm^ 
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•̂  Sjìacciàhdosl. taluni per itìnitatòri e porìVzìonaton del Fa raaeà -BraMca , avver-^ 
tiamo che qutifo non può .dà.-: nessun altro, essere ''tabbrVcatoVn'è^^*peÌrfézionato, perchè 
V«Fa »|ie«ìiuH<.ù d « i fMtJell ì B r à i a c n «d Có^mis?;^'è-qh^itilique altra bibita per/ 
quanto porti lo specioso nome di FftVfticsft^iSriiBaca, non,potrà mai p '̂od |̂̂ |e, queì^ivali-i! 
taggiosi effetti cliq si ottengono .col.FeH*aa<|4-pa'KBa»i;a, che ebbe il,,plausg ai; molte .ce-
•lebntà modiche. . •.•̂ v̂w-> '.•'-•^v,':'J: jv,'^''>nfi^,.itói,-1 sa/v!m'i:tó#fì*%l' * .'.^ài;.n,u.;.:..,t ; 
\ Mettifmo quiiidi in sull'avviso d PubDlmg^|§rcM si gimXdr dllle^coAtraffazioni, ay-
Tertèhclo che ogtìi^^g|tÌg!ia po^ta u|Ìa|.fiti^hèttV W ExateUi JJriJiHba^è Comp.j 

(jj|e là capsula, timWuta a jfi|ìcco/|èlà^^ della bqtU^lìacsu altra pie- ^ 
choita "portante., là''stessa firipa. — fi/©4Ìe1ÌélÌà è !^tìst;i«»;'i'©g;i«a ,«8,©p£a. BiCggtì, 

^ b M A , il i^Wxtomm. -T- «IJ r fRff f ie te i^ r f f i l Prevalgo nella inia pi'àtiAi ^e l 

' I 

(> 

orine ..^...„.,.,... 
•Lnostci? ^MW con tM sMMè gtiàî iS ĉWo qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone 
W;.^per 1̂  cronica. , ,, , . ^ ^ . :^,.^, ;;,...:. • , • / * ; . . . . , :.-:, 

dì doinandamifeinpre e 'MOM; accet laa-^ c l té^ lefve^e éaùcaìii i l^è'Pillano. ' 
' (Vedasi Cichiaraziono della Com^ssioiie Ufficìa^e^dì BeHiriort^àgostb''IStìDJf*^ 

•.••:M/:-̂ ./: :^\^ji^^^{^^ ^ .-;,,;.•..;.. ,- ' r.-;>,,̂  . -.•,...,i^i'.'- • '̂'-̂ •••̂ -i7tìwa, 27 mm'C(̂ Ài874;'̂ *̂̂  
,iiRreg{ sig.iO.ii0rtlleani^ ftirmacista^^Mìlano^ìs.^:-.^^ v;, . . : , ; ;î  . - , î;;?, ,̂: ^ . ,:-

. ..,.<ife]^ t̂to gìorni.cheìfacqio^ »asQ';4ellìd vòstreMKillble.fa?iì*g^«Bii«i!'Po§e«iic, mercé 
^^ Wl!ii.i4 4-^^^ *1"^^* perfettamente iguàrìto da,:ima trasc'ùrata Gonorrea, che mi aveva 
prodótto ritenzione d'orina, e, striugìinentì uretraiÙM. j^i»»- ^̂  ' ' '' 

Favorite inviarmi^:ancora tre scatole al isolito inàinzzoVpi^Tìmporto delle quali vi 
ìàocludo vaghas postale. > : >. , ; . .L̂  ^ : ^̂  , 

Ringraziandovi anticipatamentei del favore'ii:»irra|Tèrmo 
/; . i , .vostro, devofcisaimo 

l i I ^ L, - , • 

:ì«-
*'f..^-1 

I 1. 

l ! 

iwaiSg» fìsAlilisramo. Brigadiere: 
Confci-ó vàglia, postale dì rL. «>««> o ìn.francobolli^M'speaiscono •frànclVe a d 
Oguiìsèa^olauporta l'istruzione sul, modo diùsai^lé;' " ; ; 

4.'Aa 

sorta di rnatattiei e mei fa spedizione, ad ogni:'vichitìsia, munitL se si richiede, anche \H] 
àonstglio medico, coìttro rimessa di vaglia postale* 
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-, <i%° Allorché %,ba bisogno,-dop^ji^/efebri pcnpdici»e,,d;ia»Tirnuui>trar per più ó mi­
nor tempo i comuni amaricanti, prdjnariamonte disgustosi, od •iiicomodi, il liquore sud-' 
detto, nel modo e dns 

« d. Quei rafazz 
nse come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 
i di tempeVamehto tericlenti al iinfatìii^/cHtì sì fa|;ilmfri:ÌtPi 

* . I • • t " l ' i ' . 1 ' - . . ! _ ! 

va» sogr 
géttii'a disturbi di ventre ed a véruiiutizipn), quandq.a temp^|ebi!o,^d^i quando in c^uan-
dp, prendano q^j^hc cticchi^tiata di i^'ern^if-iiru^ica iiun sr: avrà l'inconveniente di «in- l ' I 

ministrar lo.vo &i frequente i\\\x\ antelmintici; 
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4,.° Quelli ohe hanno troppa confiiÌenzir#l' liquoVtì M'àìSitìriàlio, quasi sèrnpre dàn-
• salute,'meglio prevàf^ Fe-fnel-Branca ueWsi. òso, potrannw, con vantaggio 41 loi 

Uose suaccennata;, ' . / .. 
« .5.? rnvece di cominciare il pranzo, corno molti fanno'con un bicchiere di vermouth, 

& assai uiù piofìcuo prendere un cucchiaio,di Ferllff-ferf^nmiìi poco Viiiogomune, come e assai più pioucuo prcnaeie un cuouniuiy ,ui jt't;iT(t;t-jj?uv»;« in puuu vinu î  
ho per mio.,consiglio veduto praticare.qon^^cis.o^pr'plìtto.^jpip^l 

« B f ^ ^ ì ò debbo una parola di encomio'ài signori Braridàj ch;e; seppero^ 
un liqiìbré' crisi .utile, che UQU Hemé'certanjentò là C()ncorrenza di quanti a 
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l'o in-rlVlli) a .st!i'oi)(lu flit; sì (Itì-sidu 
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confezionare 
noi ne pro-

WAPULl, gennaio,'1«/U. -~ iNoî  sotLoscf'Jtu, medici, ,nei|'uspeaaieiyiur 
RafìTaele, ove uell*'agQf^to,i868^mHinÌ3'ràccàlCtà folla gl̂  abbiar 
itifuriata epidemici^gjsa; avuto campo di espgg^ipntare \[ Fernet dei. F 

# 

A 

m 

vengono dall'esìeVfVlî ,̂ 
«J[n fede di che, rihiHcio> îl ^presente. 

liaVcMKM'dott. I B a r l o l l , Medico primarjìo (legji Ospedali,di Roma. »• 
NAPOLI, gennaio, i870. -~ Noi, sottosCriai, medici :iie1)*'Òspedale Municipale di San 

• ^ .„ . . . .^ .? . ; . . . . . .r... . .. . . . . . . -, - • j i^op j . ipu l t ima 
Fratelli Branca 

di Milano. 
. N e l convalescenti di 'Tifo affetti, dà dispepsia dipendente da àtpnià deP ventricolo ab-

tìffmó colla sua amminislraziono otteiiuip; s;e'i1f[Wè qttirifù risiulfàtì, ess^éiido uno dèi mi­
gliori tonici amari, . . . 

Utile puro lo li'òvànnnó corno /fJ^^rìAmo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi 'nei quali ei'a iridica/a là china. , ,, , , ii 

Dott.'ÒAIU.Q VìTT.ORKLLI — Dott;TOtiéMi|K ^ELÎ ^^^ 
'̂ MARUNO To'||^)l|Ltr, b.coùi?̂*!̂ .̂̂ ^̂ ^̂ ^ 

,SonoÌèMirme dei'dottóri V— VittoreUi,'Felicetti ed Alfieri 
' Ver il conàìfàio'di sanità — CÌi'v\''UAnoOTi'\'segretario. 

Si dichiari! essprsi esperito con, ^antpggìMj alcuni j ^ i l j i -
quore d*.̂ uomii'itio Fernet-Branca, e pnìcisajuen.te ne) miS] d,i d.ebplezza.My.atonm, ^ 
litotnuco nylle quali atìei^ioni. ritì^C4,n,n;teJA^.l.tìi)i^o. —.fyrjl DirettoréMedmùfPoU.ya^i^. 

.-» 

,osÌ*« ' in ' Padova .presso ANGELO 

GUERRA RiftzSBa Unità d'̂ ^̂ ^̂  e a S. Oar lo 
- M E E A T I , Via Gallo, N. 485. 
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COTIQ OmnlbuFe Messàgger 

Blnotto éViném GJpy; idi:- Feltra: 

da ÌM 
te :Ì 
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Wm^^r ^ tutto "Wiakéo'-im-
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DEPOSITO IH PADOVA alle Fariiiacieri Leon 4'oro. Prato d S 
Vulle.r Ceriiurdi, Durer, e.Bacchetti, Ponte S. Leonardo, - Cornelio, 
air'AiigóIo Bm.n dell'Erbe, Fornìtorfl deUe FaraiacÌR, - Esle, Nelrri, 
Pordenone, Hoviglió̂  - Cavaueré, UiaMgli, - Adria, Bfuscaini, - " 
stelfranco Veneto, Frat. hillizzari, - MòHtagnana, Padova. 
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iHwymzxiipte-kFolvevi di Hiao e btììMlivnn vanidgffim 
ì» %'itt ftleSlis. ffl*iM'i^ ' Una léggiìi'ii applìciizioue è- siiflìclente per dure alla polle 

I P A ^ A ^ X O - X lt|j fVeschir/.'̂ a .ed il.volutato giovanile. 
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aèwi^so4a'!« t .Véney.ln Agtnr/iu S-«vsjy.**"È:*a, .San Sulvatoro, N. 4825 (Jallo Larga ^ui 
Marco, N. ((57, A. 
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catarro, Opprcmoni, '2'asstì, PaJpUazioni e 
tutto le anezìoni delle parti respiratorie,sono 
caLmate all'istante e,guarite mediante TTMIJI 
X^e-t'aNHei»!*, a franchi in Francia. 

• Presso Liìvasseitr, farmacista, rue do la .'Moumtie, 23, Parigi 
ZONI e C, via della Salii, 10, e tutti i farmacisti. 
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MicmnìOi Cramp:l di stomaco e tutte lo ma­
lattie nervose sono guarite immediatamente 
mediante pillole anti'ì:tevralgichG il^l^^^^tor 
Ca'4S3»5«B*, 6̂ franchi in 1^-ancia. 
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